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PREFAZIONE

I crescenti progressi della ricerca scientifica internazionale

applicata alla medicina dello sport, associati all’unicità dello scree-

ning medico-sportivo italiano che a quei progressi scientifici ha larga-

mente contribuito, hanno favorito la nascita di questa 4° Edizione del

CoCIS, che sarà ricordata come l’Edizione del Ventennale (1989-

2009). Come sarà evidente al Medico specialista, lo sforzo di tutti gli

autori e degli esperti consultati è stato notevole ed ha sintetizzato in

modo pratico ed operativo la grande quantità di informazioni apparse

nella letteratura internazionale in questi ultimi anni. oltre a questo

sforzo di sintesi scientifica, il documento ha dovuto affrontare il tema

che rappresenta la peculiarità e la quintessenza del CoCIS e, cioè, la

messa a punto, condivisa, del giudizio degli esperti sulle diverse pro-

blematiche legate al processo di idoneità cardiologica allo sport ago-

nistico. La passione per gli argomenti scientifici, il bisogno di trasfon-

dere al meglio la propria esperienza clinica nel testo e la consapevo-

lezza di affrontare per la prima volta moltissimi argomenti, anche al

limite della cosiddetta “evidence-based medicine”, ha spinto tutti gli

autori ad un faticoso lavoro intellettuale, che ci auguriamo abbia dato

i frutti sperati. Possiamo dire, senza tema di smentita, vista la quantità

e la qualità degli autori e degli esperti consultati, che questa 4°

Edizione del CoCIS rappresenta l’espressione culturale dell’eccellen-

za del mondo cardiologico sportivo e della medicina dello sport italia-

na. Sotto la spinta della Società Italiana di Cardiologia dello Sport e

della Federazione Medico Sportiva Italiana, che rappresentano la

parte “trainante” e più sportiva del documento, e la consueta collabo-

razione delle altre tre società scientifiche cardiologiche statutariamen-

te coinvolte (Associazione Nazionale Medici Cardiologi Ospedalieri-

AnMCo, Società Italiana di Cardiologia-SIC e Associazione Na -

zionale Cardiologi Extraospedalieri-AnCE), anche questa volta il

CoCIS ha mirabilmente realizzato quell’esempio di cooperazione

intersocietaria, attuato ed apprezzato fin dalla sua prima Edizione del

1989. Per dare un maggior peso “federativo” al documento, che rap-

presentasse con più forza le istanze della cardiologia italiana tutta, in
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questa Edizione è stata coinvolta anche la Federazione Italiana di

Cardiologia grazie al contributo di altre quattro società cardiologiche

federate con interessi e finalità vicine al mondo cardiologico sportivo

(Associazione Ita liana Aritmologia e Cardiostimolazione-AIAC,

Associazione Regionale Cardiologi Ambulatoriali-ARCA, So cietà

Italiana di Ecografia Cardiovascolare-SIEC e Società Italiana di

Cardiologia Pediatrica-SICP). 

Come lo specialista avrà modo di apprezzare, sono numerose le

novità del documento: da una nuova e più pratica classificazione car-

diovascolare degli sport ad un capitolo interamente dedicato allo

screening cardiologico sportivo, in particolare all’utilità di un’attenta

lettura dell’elettrocardiogramma (visti i recenti risultati in termini di

riduzione di mortalità improvvisa); dalla trattazione di problematiche

di grande rilievo, e mai affrontate finora, come l’atleta paralimpico,

l’atleta master e l’atleta diabetico all’idoneità negli sport in ambienti

“straordinari”; dall’analisi dei limiti e dell’utilità dei test genetici ad

un utilissimo capitolo sugli effetti cardiovascolari dei farmaci di inte-

resse medico-sportivo. oltre, naturalmente, ad una completa rielabo-

razione ed aggiornamento dei “tradizionali” capitoli sulle aritmie,

sulle cardiopatie congenite, sulle cardiomiopatie, sull’ipertensione

arteriosa, sulla cardiopatia ischemica e sulle problematiche medico-

legali sempre più attuali. Si è ritenuto opportuno, ai fini di una mag-

giore consultabilità del documento, aggiungere un indice analitico

delle principali voci trattate. 

Vanno, infine, ricordati alcuni punti che devono essere conside-

rati come i presupposti di queste linee-guida, validi anche per le futu-

re edizioni: 

– le linee-guida rappresentano l’espressione dei pareri di un comitato

di esperti: servono come riferimento nella pratica quotidiana medi-

co-sportiva, ma non hanno valore legislativo;

– tuttavia, esse hanno un grosso impatto sul mondo sanitario ed

influenzano in modo determinante i comportamenti e le scelte clini-

che dei singoli medici specialisti. In qualche caso, possono anche

superare quegli aspetti legislativi che, seppur validi, non contempla-

no alcune recenti acquisizioni cardiologiche e medico sportive;

– non va mai dimenticato, peraltro, che le linee-guida non sarebbero

mai esistite senza la legge sulla tutela sanitaria dell’attività sportiva

agonistica, che ha quasi obbligato gli esperti alla loro formulazione;

– i recenti dati della letteratura internazionale hanno indicato nello

screening medico-sportivo italiano un esempio ed un modello da
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imitare nella lotta alla morte cardiaca improvvisa sui campi di gara,

significativamente ridotta negli ultimi anni proprio per l’aumentata

sen sibilità diagnostica dei medici Specialisti in Medicina dello

Sport e Cardiologi dello Sport, confermando l’utilità pratica delle

li nee-guida;

– in questa edizione, inoltre, si è voluto mettere in evidenza l’impor-

tanza ed il connotato squisitamente preventivo della visita di ido-

neità agonistica, al di là degli aspetti sportivi, che ha assunto grande

rilievo soprattutto dopo l’abolizione della visita di leva e la sostan-

ziale scomparsa della medicina scolastica, rappresentando infatti il

primo ed unico screening nel nostro SSn ed assumendo pertanto un

effettivo valore sociale di tutela della salute e di programmazione

economico sanitaria.
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